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incarico di risiederà in quaìità di vitù 

piente Diplomatico deOa Repubblica­ J îv sul capo de'cari jmifi ifrateî  del 
presso dell* estinto Vostro tiranno : monte? 
di aver osservato da vicino la tor­
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No , Cittadina Governatori, la mia sen­
ta perfidia di una Corte astu­ sibilila non era capace di reggere alla 

che facendosi quasi una massima sola idea della vostra oppressione, del 
mancare alla buona fede de'trattati, vostro avvilhnento. E sappiate, che neh* 
ai riguardi dovuti alle Nazioni limi­ ultima mia missione di Milano, udendo 

sacrificava ogni giorno una qualche giustizia al patriotismo, all' energia, ed 
^ i 

x ^ 

vittima innocente dei così detti suoi sud­ alle virtù icane, che avevo sco­
diti all'infame idolo del dispotismo reale, perce nella porzione più sana, e più illu­

stra 
> 

■ « . - ^ 

H i - ■ :
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spero, facile a comprendere, minata del Popolo Piemontese, tuttoché 
Governatori, quanto debba in allora compresso dalle catene, e dai pre" 

Oggi essere dolce e consolante per me il stigj del realismo, non ho cessato un 
nuovo onorevole Uffìzio, che sono de­ istante di sollecitare i principali 
pUtato dal mio Governo ad adempiere Francesi, ed in specie il bravo Generate 

di voi, e della Nazion Piemontese in capo dell'Armata d'Italia a stendervi 
4a felicitarla nella provvisoria vostra rap­ una volta una mano benefica e.libera^ 

dell'acquistato esercizio dei trice, 
naturali suoi diritti, e della plenaria sua * Quanto a convincervi, Cittadini Go* 
rigenerazione. vernatori; del verace attaccamento del Di* 

Già a',mo!ti dei degni soggetti, che rettorio Esecutivo Ligure, e della genè^ 
Ôn mia soddisfazione vedo comporre que­ rale esultazione che hanno provato tutti % 

_-\ sto augusto j e maestoso circolo, erano i miei Concittadini all'annunzio del fausto 
nòti abbastanza i patriotici miei sentiipenti, avvenimento che ha rigenerato il Piemoa 
çd Îçuni fra voi sono testimoni irrecu­ te , basterà il riflesso, che il Popolo,Li 
labili degli ardenti e sinceri voti, che gure infranto 'appena i lacci di una 

espansione del mio cuore , e nei se­ testata aristocrazia, è stato il primo, che 
£reti confidenziali miei sfoghi ho sempre sul principio dèlia scorsa estate, smanio? 
lìjànifestati, per la libertà del Popolo del so di sostenere 1' antico Qnoï nazionale, 

j ^ . » ­ ï i ' 1 . Ì 

fino dal tempo, in cui per ogni ed animato dal desiderio di rendersi utile 
Kiqlividuo di esso, il semplice, ed anche ai patrioti Piemontesi suoi fratelli, non 
smkl fondato sospetto di propensione per calcolando la superiorità delle forze, che 
11% sistema democratico era una fatale il dispotismo avrebbe 
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sentenza di proscrizione, e di morte 

opporgli, 
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ne i mezzi di seduzione, dei quali si sa 
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io infatti libero , e Repubblicano^ rebbe valso per eccitare delle 
f^tifiçatp i^di di più, e perfezionato nei civili discòrdie, e diffidenze, è stato^ 

di filantropia, e di Libertà dissi, il primo a levarsi in massa ad im, 
felice rivoluzione, che pugnare il terribile brando Repubblicano 

tnq troppo 
apni sono ritornato aHa.mia pa­ contro di quel despoti^ coronato 
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Vòstri pare, che quasi abbia egli 
. / Che Sorpresi a Ca­ indovinato il vero, sicché d 

fosio» ove aveva radunati l'amor della tà« che nelle scienze fìsiche celi abbia 
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opere intorno le cose chi 
d il suo viaggio alle due Sicilie 
nti delie cose naturali 
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